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Dai piccoli proprietari ai tecnici 

Condono 
«Il termine 

va prorogato» 
L'Asppi chiede il 30 aprile - Domani a 
Roma ingegneri, architetti e geometri 

ROMA — Un decreto urgente 
dì proroga dei tempi per pre
sentare la domanda di condono 
edilizio è stato chiesto dall'A-
eppi, l'Associazione piccoli pro
prietari immobiliari. Lo ha an-
nnunciato a Roma il presidente 
Armando Ferranti, nel corso di 
una conferenza-stampa per il
lustrare i temi del congresso 
dell'organizzazione a Rimini 
dall'8ol 10 novembre. 

Si parla — ha sottolineato 
Ferranti — di oltre otto milioni 
di pratiche per la sanatoria. Al 
30 novembre, probabilmente, 
appena un decimo degli abusivi 
potrà presentare l'istanza di 
condono. Una proroga si rende 
indispensabile per l'inadegua
tezza delle strutture e degli uf
fici pubblici, soprattutto del 
catasto, ad accogliere l'enorme 
massa di pratiche. La mancata 
proroga non permetterebbe di 
sanare oltre 1*80% dell'abusivi
smo. Il problema non riguarda 
solo il Centro-Sud, ma l'intero 
paese. Per questo l'Asppi ha 
chiesto un incontro urgente con 
il presidente del Consiglio Cra-
zi per sollecitare la proroga fino 
al 30 aprile '86 e per illustrare 
alcune proposte di modifica 
della legge. 

La partita sul condono edili
zio — secondo l'Asppi — è an
cora aperta. Occorrerebbe una 
revisione radicale del provvedi
mento che avesse come filo 
conduttore non il prelievo fi
scale, ma il recupero urbanisti
co delle zone devastate. Questi 
ipunti: 
A differenziazione tra abusi-

vismo di necessità e di 
speculazione; 
A annullamento dell'oblazio-

ne quando si tratta di pri
ma casa; 
A estensione del concetto di 

prima casa al numero dei 
componenti degli alloggi ai 
componenti del nucleo familia
re; 
A sanatoria dell'abusivismo 

di necessità realizzato en
tro il 17 marzo '85 (approvazio
ne della legge) e non 1* ottobre 
'83; 
A estensione della sanatoria 

alle costruzioni non ulti
mate, il cui rustico non risulti 
coperto; 
A mutui agevolati ai piccoli 

proprietari che devono ul
timare la costruzione: 
A semplificazione delle prò-

cedure per le domande 
per abbattere i costi di certifi
cazione. 

Mentre sì fa pesante la situa
zione per il condono, i tecnici, 
fanno sapere le associazioni 

professionali, non sono più in 
grado di assumere nuovi incari
chi. Come venirne fuori? Archi
tetti, ingegneri, geometri, periti 
agrari e industriali, agronomi e 
forestali hanno deciso di scen
dere massicciamente in campo, 
manifestando domani a Roma 
per richiamare il governo sulla 
necessità di una proroga imme
diata. Queste le richieste: 31 di
cembre prossimo scadenza per i 
miniabusi (opere interne alle 
costruzioni); 31 marzo '86 ter
mine per il condono oneroso 
(costruzioni e allargamento 
delle superfici) con il versa
mento della prima rata dell'o
blazione senza l'obbligo di alcu
na documentazione tecnica e 
catastale; 31 dicembre '86 ter
mine per la documentazoine 
agli uffici tecnici dei Comuni 
ed agli uffici tecnici erariali per 
l'accatastamento. 

Mentre si sovrappongono le 
richieste perché la legge di con
dono non naufraghi nel nulla, 
la iGazzetta ufficiale» ha pub
blicato una circolare del mini
stero dei Lavori pubblici in cui 
si afferma che le domande po
tranno essere presentate entro 
il 30 novembre prossimo anche 
se non complete di tutta la do
cumentazione. Gli interessati 
avranno quattro mesi di tempo. 
Il ministro Nicolazzi ricorda 
che «l'incompletezza della do
cumentazione non è senza con
seguenze; fino a quando tutti i 
documenti non saranno pro
dotti, i Comuni non potranno 
rilasciare la concessione o l'au
torizzazione in sanatoria, non si 
formerà il silenzio-assenso e 
non si potrà dare inizio ai lavori 
di completamento delle opere 
abusive». Quindi salta tutto. 
Non basta. In forse anche le 
agevolazioni fiscali per quanti 
si accingono a comprare casa 
per usufruire entro il 31 dicem
bre della «legge Formica». L'ac
cavallarsi delle scadenze previ
ste per il condono edilizio ri
schia di rendere inutilizzabili il 
tempo concesso dalla legge a 
chi vuole acquistare la prima 
abitazione con l'imposta di re-r'stro ridotta al 2%. L'allarme 

stato lanciato dal presidente 
della Confedilizia viziano. I 
notai — ha detto — si rifiutano 
di stipulare l'atto di compra
vendita definitivo perché, in 
base alla legge sul condono edi
lizio, quell'atto è nullo nel caso 
in cui riguardi un'abitazione 
che nel corso degi anni abbia 
Bubito modifiche per le quali 
possa esaere richiesto il condo
no. 

Claudio Notori 

Reazioni contro la giunta 

Nomine enti, 
«guerra» de 
in Sardegna 

Su 12 ne dovrebbero essere soppressi 6 • Tut
ti commissariati da anni o con eda scaduti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il caso più cla
moroso è quello dell'Arst, l'a
zienda regionale trasporti: da 
12 anni viene gestita da un con
siglio d'amministrazione sca
duto. cosi come il suo presiden
te, un ex consigliere regionale 
democristiano. Ma anche per 
gli altri 11 enti strumentali del
la Regione Sardala situazione è 
a dir poco scandalosa: commis
sariati da un decennio, con or
ganici gonfiati, personale in
vecchiato, assomigliano più a 
carrozzoni clientelari che • 
strumenti operativi della Re
gione. La giunta di sinistra ha 
cominciato a mettere ordine al
la materia e subito è scoppiato 
il finimondo. Toccata nei suoi 
interessi vitali eda anni gli enti 
sono la fetta più cospicua del 
sistema clientelare delio scudo-
crociato), la De ha fatto ostru
zionismo nel dibattito consilia
re sul riordino degli enti. Il pri
mo round si è concluso con un 
aucesso per la maggioranza di 
sinistra, sardista e laica: il con
siglio regionale ha infatti ap
provato Te dichiarazioni dell'e
secutivo sui criteri di nomina 
degli amministratori degli enti 
regionali. 

Il prossimo capitolo saranno 
la legge di riforma e le nomine. 
Nei progetti della giunta è pre
vista la sopressione di sei dei 12 
enti, e la nomina di tutti ì con
sìgli di amministrazione scadu
ti, in base ai criteri di traspa
renza e di professionalità. «La 
scelta del dibattito in aula — 
ha sottolineato il presidente 
del gruppo del Pei al consiglio 
regionale, Benedetto Barranu 
— sta • dimostrare la volontà 
di confronto della maggioran-
sa- La giunta avrebbe potuto 
procedere alle nomine e poi ri-
ferire. Si è.voluto seguire invece 

una strada diversa, per rendere 
trasparente e lineare ogni scel
ta». 

La riforma degli enti è del 
resto uno degli aspetti centrali 
della più vasta riforma della 
macchina organizzativa della 
Regione. Sorti come «tramite 
operativo» della Regione nei 
vari settori della vita economi
ca sarda (dell'agricoltura al tu
rismo, dai trasporti all'artigia
nato e così vìa), gli enti sono 
andati via via trasformandosi 
in strutture burocratiche ad 
uso e consumo clientelare. La 
De, in particolare, ha costruito 
attraverso alcuni di essi un vero 
e proprio sistema di potere, 
quasi una riserva sicura di voti 
per i suoi consiglieri e parla
mentari. II tutto con una grave 
mortificazione di risorse pro
fessionali e con un evidente 
spreco di risorse finanziarie: ì 
12 enti, con oltre quattromila 
dipendenti, incidono infatti 
non poco sullo stesso bilancio 
regionale. 

Nel progetto della giunta di 
sinistra c'è posto solo per sei 
enti, con I eliminazione dei 
doppioni e delle strutture inu
tili. Degli enti che sopravvive
ranno (Ersat per l'agricoltura, 
Isola per l'artigianato, Esit per 
il turismo, Esma per le miniere, 
Agenzia delle seque e l'Ente 
per l'agro-zootecnia), saranno 
ripristinate tutte le regole e ga
ranzie democratiche, con la 
cessazione della gestione com
missariale e l'elezione dei nuovi 
consigli diamministrarione, nei 

Suali saranno rappresentate le 
iverse categorie intressate. 
Un ritorno alla legalità, in

somma, dopo un decennio t più 
di irregolarità e di cattiva ge
stione. 

Paolo Branca 

Resa nota da Degan la mappa degli insediamenti ad alto rischio sul suolo italiano 

Diecimila industrie pericolose 
400 sono fuorilegge per la Cee 
L'indagine era stata avviata a febbraio dal ministero della Sanità come tardiva e parziale attuazione delie 
direttive comunitarie - Centinaia di industrie conservano sostanze tossiche in quantità superiore al consentito 
ROMA — Diecimila stabili
menti e depositi di materiale 
Industriale sono da conside
rarsi «ad alto rischio». Quat
trocento poi sono delle vere e 
proprie «bombe» che potreb
bero riprodurre altrettante 
Seveso. È quanto ha appura
to Il ministero della Sanità a 
conclusione dell'Indagine 
avviata a febbraio e di cui 
erano state fornite significa
tive anticipazioni a fine lu
glio. Perché si parla di «alto 
rischio»? Questa allarmata 
formulazione sta a significa
re che In quei diecimila 
(9.945 per l'esattezza) punti 
critici si maneggiano, usano, 
o conservano sostanze com
prese nell'elenco delle «178* 
classificato come pericolose, 
stilato dalla Comunità eco
nomica europea il 24 giugno 
dell'82. Si tratta quindi di in

sediamenti Industriali da 
controllare rigidamente e at
torno al quali predisporre le 
opportune attrezzature per 
l'emergenza. Tra questi die
cimila potenziali pericoli, 
poi, ci sono stabilimenti o 
depositi dove le sostanze mi
cidiali vengono conservate 
in quantità superiori al limi
ti stabiliti dalla stessa Cee. 
Qui il rischio è ovviamente 
moltipllcato ed è quindi spe
rabile che il ministero adotti 
al più presto i necessari 
provvedimenti, di concerto 
con 1 responsabili degli altri 
comparti governativi (prote
zione civile, ecologia, inter
no, industria, PpSs, lavoro, 
affari regionali) che ieri sono 
stati messi al corrente da De
gan in un incontro tenuto 
all'Istituto superiore per la 
prevenzione e la sicurezza 

Mio figlio lo porteremo in U; 
Salta il trapianto di fegato 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Due bambini debbono assolutamente sottoporsi a 
trapianto di fegato, le gravi malformazioni epatiche di cui soffrono 
possono essere eliminate solo in questo modo. I genitori di Pasqua
lino Tornatora, due anni, di Reggio Calabria, non vogliono però 
che il loro sia il primo bambino ad essere sottoposto ad un inter
vento chirurgico del genere in Italia. Sono disposti ad accollarsi 
qualsiasi sacrificio finanziario (sono centinaia di milioni: almeno 
trecento) e tentare il «viaggio della speranza» negli Usa. Per Sara 
Terzi, cinque anni, sofferente di atresia delle vie biliari, di Parma, 
non ci sono problemi, i genitori non fanno difficoltà a farla operare 
da specialisti italiani. 

Due modi diversi di rapportarsi con le strutture sanitarie del 
nostro paese, sui quali, evidentemente, incide anche il livello e la 
qualità dei servizi sanitari che le due realtà geografiche sono in 
grado di offrire, ma anche i ritardi accumulati nel varo di una legge 
sui trapianti al passo con i tempi e gli ostacoli frapposti dalla 
burocrazia (la recente vicenda di Padova sul mancato primo tra
pianto di cuore in Italia è emblematica). 

Il diciotto novembre Pasqualino Tornatora sarà accompagnato 
dai genitori Anna e Biagio a Bologna per una visita dal professor 
Giuseppe Gozzetti, direttore della seconda clinica chirurgica del 
policlinico Sant'Orsola. «Il trapianto — ha dichiarato il professore 
— è alla nostra portata e potrebbe essere effettuato anche entro 
l'anno: ovviamente dipenderà dal donatore e dalla compatibilità 
dell'organo disponibile». 

Ma i genitori non se la sentono, Io hanno detto esplicitamente: 
«La nostra non è sfiducia nelle capacità dei media italiani ma 
preferiamo che non sia proprio nostro figlio il primo ad essere 
sottoposto ad un intervento chirurgico delgenere». 

Di tutt'altro parere la madre si Sara Terzi: «Comprendo le paure 
dei genitori del piccolo di Reggio Calabria ma anche noi genitori 
dobbiamo dare il nostro contributo affinché certi ritardi della 

sanità italiana vengano superati. Se dovesse presentarsi l'occasio
ne non mi tirerei indietro. Abbiamo bravi medici, bisogna aiutarli 
e non spingerli ad abbandonare il nostro paese per andare a lavo
rare nelle cliniche americane dove, noi, poi andiamo a portare i 
nostri soldi. Occorre anche un'opera di sensibilizzazione dei geni
tori. Io ho un altro bambino, ha cinque anni. Lo iscriverò presto 
all'Aido. Sapesse quante altre famiglie in Italia sono nelle nostre 
stesse condizioni! Ma, spesso, non ne parlano e soffrono in silenzio. 
Vorrei dire loro che non è un disonore. So di una bambina di 
Sorbolo, qui vicino a Parma. Ha la stessa malattia della mia Sara. 
Da un mese e mezzo è in una clinica americana del Nebraska con 
i genitori e sta attendendo il trapianto. So che sono partiti con 
trecento milioni di lire. 

•Troppo spesso — ha commentato il ministro della Sanità Co
stante Degan — gli italiani scelgono i cosiddetti viaggi della spe
ranza all'estero forse perché si pensa che da noi non esistono 
ancora strutture adeguate e uomini capaci di far fronte a richieste 
di interventi chirurgici così impegnativi». «Certo — ha aggiunto il 
ministro — in Italia non siamo ancora al livello degli Stati Uniti, 
ma anche nel nostro paese si può guardare adesso con una certa 
fiducia alle strutture sanitarie e agli specialisti che operano in 
questo settore». «Trapianti di fegato si fanno ormai dappertutto 
nel mondò: se ne fanno negli Usa, a Parigi, ad Hannover, a Cam
bridge e perfino a Barcellona», osserva il professor Gozzetti. «Le 
persone che ogni anno muoiono per malattie gravi del fegato sono 
tante. E non solo per tumori maligni. «Da calcoli fatti da noi, nella 
sola Emilia Romagna— riferisce il professor Gozzetti — dovreb
bero essere sulle quattromila. Solo la nostra regione avrebbe biso
gno annualmente di almeno 80 trapianti». Ma anche per quanto 
riguarda i trapianti del fegato ai bambini, prima di intervenire ci 
vorrà l'autorizzazione del ministero, come a Padova, per il tanto 
atteso trapianto del cuore. 

Franco De Felice 

del lavoro. 
Ma 1 passi della nostra 

amministrazione potrebbero 
anche essere molto lenti. «La 
direttiva della Comunità eu
ropea sulle industrie a ri
schio — ha ammesso lo stes
so ministro della Sanità — 
non è stata ancora recepita 
organicamente nella legisla
zione italiana. Il censimento 
costituisce un primo passo, 
che dovrà portare alla predi
sposizione di piani d'emer
genza Interna agli stabili
menti circa le misure di sicu
rezza da osservare in caso di 
incidente, alla verifica della 
sicurezza degli Impianti ad 
alto rischio e all'adozione di 
idonee misure di prevenzio
ne». Il vero pericolo, dunque, 
è che dopo aver tergiversato 
prima di adeguarsi alla nor
mativa comunitaria, si pro
segua con lo stesso ritmo 
nell'opera di prevenzione e 
organizzazione dell'emer
genza. 

Vediamo adesso come si 
sono accumulati 1 ritardi del 
governo italiano. Dopo il va
ro delle disposizioni Cee del 
giugno '82, i vari governi 
hanno avuto un anno e mez
zo per adeguare la propria 
legislazione. Ma alla data 
del'8 gennaio '84, l'Italia si è 
fatta trovare Impreparata e 
solo con un anno abbondan
te di ritardo (21 febbraio '85) 
e per giunta parzialmente, 11 
ministero della Sanità ha re
cuperato questa inadem
pienza e ha obbligato 1 re
sponsabili di tutte le Indu
strie a comunicare entro 1*8 
maggio '85 1 dati sulle lavo
razioni e sulle sostanze uti
lizzate per la produzione. DI 
qui 1 risultati resi noti ieri in 
via ufficiale. 

In cima alla graduatoria 
delle sostanze più usate per 
le lavorazioni sono risultate: 
ammoniaca, formaldeide, 
idrogeno, cloro, acetilene, 
-anidride arsenlosa, idrogeno 
solforato, ossido di etilene e 
propilene, cobalto, nichel, 
scrilonltiile, acido cloridri
co, nitrato di ammonio, so
stanze infiammabili varie. 
La regione più esposta al pe
ricolo è risultata la Lombar
dia. LI sono insediati circa 
2700 Impianti ad alto rischio. 
Le regioni più «tranquille» 
sono Trentino e Molise con 
Io 0,3% del totale degli Im
pianti. 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Un 
altro rinvio. Di alcuni giorni 
stavolta, e promettendo che sa
rà l'ultimo. Ma c'è da crederci? 
Per l'elezione della nuova 
Giunta regionale calabrese se 
ne parlerà in ogni caso venerdì 
8 novembre dopo lo slittamén
to — il nono — che ieri hanno 
votato democristiani, socialisti 
e socialdemocratici. Contrari 
non solo te opposizioni ma an
che i repubblicani che inopina
tamente si sono visti fatti fuori 
dagli accordi sottoscritti all'ul
timo momento da De e Pai. 

Ieri mattina il Consiglio re
gionale si è riunito nella consa
pevolezza di una ennesima fu
mata nera. Le notizie prove
nienti da Roma non lasciavano 
margini a dubbi: finalmente 
l'accordo fra De e Psi era stato 
siglato grazie all'intervento di 
Giusi Laganga e del commissa
rio della De calabrese Quarta, 
ma restavano da compiere gli 
ultimi, decisivi adempimenti. 
Per far quadrare i conti delle 
divisioni degli assessorati, La-
ganga e Quarta non hanno tro
vato di meglio però che esclu
dere i repubblicani: guada
gnando un posto di assessore, 
tutto infatti tornava inordine e 
venivano accontentati tutti gli 
appetiti. La nuova Giunta — 
secondo l'ipotesi di Laganga e 
Quarta subito accettata dal 

Dopo le denunce del Pei e il monito di Cossiga 

Calabria. 
ma ora c'è 

rinvio 
un'intesa 

Psi, Psdi, De. Pri fuori? 
Dall'accordo tra La Ganga e Quarta esclusi i repubblicani - Proba
bile recupero in extremis - Vizzini: a mali estremi estremi rimedi 

Psdi — prevede cosi il presi
dente e tre assessori al Psi, sei 
assessori alla De e uno al Psdi. 
Ma tutto non è ancora risolto. 
Il nodo da sciogliere resta infat
ti ora quello delle designazioni, 
all'interno delia De e del Psi, 
degli assessori. E se nella De 
Quarta annuncia che non ci sa
rà alcun problema, nel Psi è 
tutto aperto. Lunedì sera il 
gruppo regionale socialista riu
nito a via del Corso aveva scelto 
— a maggioranza — l'uscente 
Bruno Dominijanni contro 
Francesco Principe, il candida
to sostenuto direttamente da 

CraxL Ma la nomina defìnithra 
del presidente e dei tre assesso
ri spetta all'esecutivo regionale 
socialista che si riunirà solo og
gi e che potrebbe cambiare de
cisione. Ora il tentativo è quel
lo di far rientrare il Pri nella 
maggioranza pur restando fuo
ri della Giunta o di innalzare il 
numero degli assessori da dieci 
a undici. In questo senso va una 
dichiarazione dì ieri sera del ca
pogruppo democristiano alla 
Regione Punaro. E il program
ma? Non se ne parla neppure. 
Anzi, si dice che sarà sottoscrit
to giovedì sera, giusto in tempo 

per essere depositato in Consi
glio ventiquattr'ore prima così 
come vuole la procedura. 

«H nuovo accordo — ha detto 
ieri il capogruppo del Pei, Oli
verio— nasce nel segno del pa
teracchio. Non è una risposta 
alla crisi calabrese ma anzi un 
ulteriore aggravamento». Dello 
stesso tono Dp e Sinistra indi
pendente. Negli altri gruppi di 
maggioranza qualche timore in 
più per t tempi lunghi, soprat
tutto dopo il diretto intervento 
nella tarda serata di lunedì del 
presidente della Repubblica 
Cossiga sulla cria calabrese. La 

"rin***"* di avviare le procedu
re previste dall'articolo 126 del
la Costituzione — e quindi an
che quella dello scioglimento 
dell'Assemblea — sta facendo 
riflettere anche chi, e saranno 
molti, resterà fuori dagli orga
nigramma. Cossiga venerdì 
scorso aveva ricevuto una lette
ra del capogruppo comunista 
Oliverio in cui si denunciavano 
tutte le gravi irregolarità in cui 
vive la democrazia calabrese: 
bilanci bocciati, consuntivi 
spariti, eccetera. E la minaccia 
di far ricorso alle procedure che 
la Costituzione prevede sono 
tornate ieri anche in una lunga 
dichiarazione del ministro de
gli Affari regionali, il socialde
mocratico Vizzini. Il ministro 
ha discusso del caso calabrese 
direttamente col presidente del 
Consiglio Craxi e farà una rela
zione al prossimo Consiglio dei 
ministri. «Mi auguro — dice 
Vizzini — che prevalga il buon 
senso e che si faccia una Giun
ta, altrimenti a mali estremi, 
estremi rimedi». 

-Intanto ieri, prima che aves
se inìzio la breve riunione del 
Consiglio, una folta delegazio
ne di sindaci di tutta la Cala
bria si è fatta ricevere dall'uffi
cio di presidenza e dai capi
gruppo consiliari. 

Filippo Veltri 

Il ricordo del commissario Beppe Montana rifiutato dal giornale «La Sicilia» perché «conteneva giudizi» 

Mafia, quando anche un necrologio fa paura 
ROMA — Sul modulo che l'av
vocato Luigi Montana — padre 
del commissario Beppe, assas
sinato dalla mafia alla fine di 
luglio — aveva compilato con il 
necrologio da far pubblicare sul 
quotidiano «La Sicilia», un fun
zionario ha annotato a stampa
tello: «Testo respinto allo spor
tello». Sotto, tra parentesi, 
compare la «spiegazione»: «Su 
disposizione del vice-direttore 
Coricliano e del direttore Ma
rio Ciancio». Comincia cosi, con 
questo atto di agghiacciante 
burocrazia, un'altra vicenda 
che riporta in primo piano il 
ruolo, i comportamenti dei 
mezzi di informazione (e dei lo
ro protagonisti) nei confronti 
della mafia. Non c'è da stupirsi 
se, alla fina, l'episodio — a 

quanto pare — è utilizzato per 
mettere a segno qualche colpo 
in una vecchia contesa che op
pone l'editore della «Sicilia» di 
Catania all'editore della'«Gaz
zetta del Sud» di Messina. 

La vicenda comincia il 28 ot
tobre, quando il padre dì Bep
pe Montana si presenta allo 
sportello dell'ufficio pubblicità 
de «La Sicilia». A tre mesi dalla 
esecuzione mafiosa del com
missario di polizia i parenti vo
gliono ricordarlo sul quotidia
no della sua città. Dice il testo: 
«La famiglia con rabbioso rim
pianto ricorda alla collettività 
D sacrificio di Beppe Montana, 
commissario di polizia, rinno
vando ogni disprezzo at mafia e 
suoi anonimi sostenitori». Del 
rifiuto opposto alla pubblica

zione del necrologio difficil
mente si sarebbe saputo qual
cosa se non l'avesse reso pub
blico il padre di Beppe Monta-

E così che «La Sicilia», fi 3 
novembre, pubblica una nota 
dal titolo: «Una necrologia con
testata». La vicenda appare de
classata al rango di spiacevole 
ma ordinaria querelle, alla cui 
risoluzione basta il ricorso pe
dante alle norme e alla prassi. 
Spiega, infatti, la direzione del 
giornale con zelante puntiglio 
che «non è nella prassi di que
sto giornale consentire che at
traverso le necrologie si espri
mano giudizi di qualsiasi gene
re—in questo caso la frase con
testata 'anonimi sostenitori*. 
dati i fatti avvenuti dopo la 

morte di Montana e Cassarà, 
poteva prestarsi ad ulteriori 
strumentalizzazioni e polemi
che™». La decisione di rifiutare 
la pubblicazione non è scalfita 
dai pronunciamento della re
dazione, la quale aveva ritenu
to «che in questo caso specifico 
ai sarebbe potuta fare un'ecce
zione alla prassi poiché si trat
tava di una vittima della ma-
fìa.~». 

Ieri la «Sicilia» ospita un'al
tra nota, dal titolo: •Accorrono 
gli sciacalli». In essa il comitato 
di redazione ribadisce la pro
pria posizione sul caso del ne
crologio, respinge le accuse di 
censura e aggiunge: «Ciò che 
non possiamo accettare è Q ten
tativo di speculare sul nostro 
dissenso dalla direzione. Le 

strumentalizzazioni sono opera 
di sciacallaggio a cui la redazio
ne e il comitato di redazione 
non possono prestarsi-^. Il ri
ferimento implicito, si saprà 
dopo, è rivolto ad attacchi vio
lenti formulati dalla «Gazzetta 
del Sud» contro direzione e re
dazione de «La Sicilia». Dicono 
nel quotidiano catenese: «Tutto 
ci sì può rimproverare, tranne 
di non avversare la mafia». E ai 
aggiunge: «Diciamo che è scia-
callagno perché convinti che la 
base degli attacchi c'è una ra
gione meschina, riferibile alla 
competizione esistente tra le 
due testate che agiscono in 
mercati contìgui». Ma certo 
questa accusa almeno è da ri
sparmiarsi al padre di Beppe 
Montana. • 

Il Csm, diviso, convoca 
le elezioni dei «togati» 

ROMA — Con molte astensioni e con la prospettiva «della 
nascita di un Csm zoppo», Il Consiglio superiore della magi
stratura ha Ieri sera deliberato la convocazione delle elezioni 
C;r il rinnovo della sua componente togata (20 magistrati). 

n atto dovuto che segue, come è prassi, quello del capo dello 
Stato di Indizione delle elezioni per 11 5 e 6 gennaio '86 ed al 
quale seguirà la delibera del presidenti delle Camere per la 
convocazione delle elezioni del 10 componenti laici. Era l'ul
timo giorno utile per fare scattare la procedura elettorale, 
nonostante la situazione di «stallo» che registra la normativa 
che deve disciplinare le elezioni per la parziale inapplicabilità 
di quella vigente e la per ora mancata riforma (che deve 
essere varata dal Parlamento). A favore delia convocazione 
delle elezioni hanno votato 17 consiglieri (quelli di Md, sei di 
quelli di MI, quelli della De e del Psi), si sono invece astenuti 

3uelli di Unicost, 2 di MI, quelli del Pel (3 consiglieri). Il capo 
elio Sitato, Cossiga, non ha potuto presiedere, per precedenti 

impegni, la seduta. In una lettera fatta pervenire al vicepre
sidente del Csm Giancarlo De Carolis, 11 capo dello Stato 
esprime «compiacimento e conforto per 11 fatto che la riunio
ne ha luogo in un momento In cui risulta già acquisita la 
delibera della conferenza del presidenti del gruppi parlamen
tari della Camera per la discussione in tempi rapidi del dise
gno di legge sulle modifiche al sistema elettorale del Csm». 

Treviso, muore un ragazzo 
sparandosi un colpo di fucile 

TREVISO — Un ragazzo di 14 anni, Edoardo Biadene, di 
Preganzlol (Treviso), e morto per un colpo di fucile da caccia 
calibro «12* che lo ha raggiunto al volto mentre si trovava 
nell'abitazione dei nonni paterni. Secondo una prima rico
struzione, a sparare sarebbe stato lo stesso giovane, ma 1 
carabinieri di Mogllano Veneto (Treviso), che stanno condu
cendo le indagini, ritengono di non avere ancora elementi 
per poter dire se si sia trattato di un suicidio o di una disgra
zia. Secondo quanto si è appreso, Edoardo Biadene, che fre
quentava per la seconda volta la terza media, dopo avere 
partecipato ad una riunione di «scouts* della sua parrocchia, 
si era recato di nascosto nella casa del nonni. Dopo essere 
salito al secondo plano dell'abitazione 11 giovane avrebbe 
preso uno del fucili da caccia del nonno e lo avrebbe caricato. 
Poco dopo è partito 11 colpo che lo ha ucciso. 

Falso medicinale in commercio: 
due arresti a Cagliari 

CAGLIARI — Un falso medicinale Immesso in commercio in 
confezioni del tutto slmili a quelle di un farmaco usato nella 
cura di alcune forme di arteriosclerosi è stato scoperto dalla 
Guardia di Finanza nel corso di un'Indagine a vasto raggio In 
numerosi centri della provincia di Cagliari. Le analisi chimi
che hanno accertato che le pillole del medicinale «pirata» 
sono composte da sostanze (polvere di talco e di mannite) 
prive di qualsiasi effetto terapeutico. In base al rapporti tra
smessi dagli investigatori all'autorità giudiziaria, il sostituto 
procuratore della Repubblica dott. Sergio De Nicola ha spic
cato due ordini di cattura. In carcere sono finiti per associa
zione a delinquere l'ex rappresentante di medicinali Giovan
ni Bergamaschi, 52 anni, di Milano, ed il pescatore Daniele 
Alana, 40 anni, di Vlllaslmlus (Cagliari). 

Altri due arresti in Liguria 
per i corsi professionali 

GENOVA — SI sono costituiti ieri mattina, a palazzo di giu
stizia, 1 fratelli Salvatore e Vito Reyna, titolari di un labora
torio di pellicceria a Sestri Ponente, accusati di concorso in 
peculato e corruzione nell'ambito dell'inchiesta sui corsi pro
fessionali in Liguria. Con il loro arresto sono stati così ese
guiti tutti i sette mandati di cattura che hanno inaugurato 
una seconda fase delle indagini sullo scandalo. Tutti sono 
accusati di corruzione, oltre che di peculato per distrazione, 
fuorché il direttore del Buongiorno, Raimondo Lagostena. 
Quest'ultimo, secondo Indiscrezioni, sarebbe finito in carcere 

E t inquinamento delle prove. Sempre ieri 1 giudici hanno 
terrogato a lungo Alberto Verardo, funzionario regionale 

agli arresti domiciliari, che è il superpentlto della situazione. 

Il petroliere Musselli 
conferma le corruzioni 

MILANO — Il petroliere Bruno Musselli, deponendo In veste 
di imputato nel processo avviato Ieri al tribunale di Milano 
ed appendice delle più vaste inchieste sullo «scandalo petro
li», ha confermato di aver corrotto funzionari dell'Utif e fi
nanzieri per evadere l'imposta di fabbricazione sulle produ
zioni della Bltumoil di Vignate. «Sono passati nove anni e 
non posso ricordare tutti i particolari — ha sostenuto il pe
troliere — ma il meccanismo era quello di dare un compenso 
a quanti erano In servizio e falsificavano le relazioni sul pro
dotti che uscivano dallo stabilimento di Vignate». Nel rinvio 
a giudizio sono stati coinvolti 25 finanzieri succedutisi dal 
1073 ai "78 nella brigata di Gorgonzola delle «Fiamme Gialle» 
ed al quali sarebbero andati mensilmente circa un milione 
(per i comandanti) e selcentomila lire (per gU agenti). 

S'impicca un giovane detenuto 
• nel carcere di San Severo 

SAN SEVERO — Un detenuto nel carcere di San Severo, 
Ludo Acquavlva, di 24 anni, che scontava una condanna a 
tre anni di reclusione per concorso in una rapina compiuta a 
Modena, si è impiccato nelle prime ore di ieri nella sua cella. 
Acquavlva — trasferito cinque giorni fa da Modena a San 
Severo, centro più vicino ad Ascoli Satriano (Foggia), del 
quale 11 giovane era originarlo — ha scucito le strisce di 
stoffa che componevano l o zaino portalndumenti dategli in 
dotazione dal carcere. Dopo averle annodate, le ha legate alla 
cancellata nella parte alta della cella e si è Impiccato. 

Torino, dimissioni del vicesindaco 
non sono «un fatto tecnico» 

TORINO — «Le dimissioni date a soli tre mesi dalla nomina 
dal vicensldaco di Torino, la cui candidatura ed elezione era
no state tanto enfatizzate, sponsorizzate e strumentalizzate, 
non possono certo essere considerate un fatto tecnico o di 
ordinaria amministrazione». Lo ha sottolineato 11 capogrup
po del Pei a Palazzo Civico, Domenico Carpaninl, commen
tando l'improvvisa rinuncia agli incarichi di vlceslndaco, as
sessore alla cultura e consigliere comunale da parte del prof. 
Antonio Lonzo del Pri. Nella sua lettera al sindaco, l'espo
nente repubblicano ha motivato le dimissioni con l'impossi
bilità di conciliare gli Impegni professionali (è presidente 
dell'Ina) con le Incombenze amministrative. «Ma forse — 
rileva Carpaninl — tre mesi fa non si conosceva l'Impegno 
richiesto a un vlceslndaco? Il Pri dovrà spiegare 11 suo atteg
giamento strumentale verso gli elettori. La maggioranza do
vrà spiegare quale relazione c'è fra queste dimissioni e U 
clima non certo idilliaco presente nel pentapartito, con dlvl-

,slonl già emerse nelle scelte di politica culturale e in altri 
setton». 

Il compagno Antonio Roasio 
compie oggi 83 anni 

ROMA — Oggi 11 compagno Antonio Roasio compie ottanta-
tré anni. Gli giungano gli auguri più affettuosi e fraterni 
della Direzione del partito e della redazione dell'Unità, assie
me all'auspicio di un suo pronto ristabilimento. 

Il partito 

torvi*. 
• • • 
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